
in un fecolo, in cuifin’i più deboli lîu- 
dianti, col mandarli à memoria poche 
voci delle più rancide dell’ Antichità , d’ 
andar cenfurando l’altrui parole, e di 
far ì Correggitori della flampa non s’ar- 
roffifcono. Egli è quello Audio di voci 
antiche, e Arane , à mio divifare , il me­
nomo fra gli altri, e così agevole à grand’ 
huomini , che tutto giorno fiorifcono 
nella Republica delle lettere, eh’ ador­
narne le loro opere poca briga coftarebbe^ 
onde volendo fopra Ciò riprenderli , di 
rifo più torto , che di plaufo degni raf- 
fembrano. Tal con federazione fuggeri- 
tami dall’alt’intendimento della P.V. 
Reverendi!»., quale venero per accredi­
tato Maeftro nell’ Arte del ben dire, m’ 
hàfatto prender animo, e non diffidar 
nell’ imprefa d’efporre agli occhi del Pu­
blico i miei difeorlì Panegirici,compofti, 
e recitati in varie occafioni ad onore de 
Santi, ficcome più virtuofi me n’ han da­
to l’impulfoj e m’afficuro, che fe pel 
adempimento di quella parte non farò 

nell’ incontrar il genio di tut­
ti

> 'J ' N I ■


